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Paola Turci vince il Premio Amnesty Italia con un brano sulla strage del Rwanda

ROMA - E’ “Rwanda” di Paola Turci ad aggiudicarsi la IV edizione del Premio Amnesty Italia, assegnato ogni anno al brano che ha meglio saputo affrontare il tema dei diritti umani. Tra i brani in concorso, anche quelli di Francesco De Gregari, Eugenio Finardi, Negrita, Renato Zero, Jovanotti ma la giuria ha premiato “Rwanda” (tratto dall’album “Tra i fuochi in mezzo al cielo” del 2005), “per il testo insieme suggestivo e di denuncia”. Il brano parla delle donne coinvolte nel genocidio dei 100 giorni che, nel 1994, ha sterminato quasi un milione di persone in Rwanda; parla del traffico di armi che lo permisero e del mancato intervento della comunità internazionale. La giuria ha voluto così ricondurre l’attenzione sulla strage perché, “quanto accaduto successivamente in altri paesi africani, dimostra quanto poco la lezione del Rwanda ci abbia insegnato a distanza di quasi dodici anni”. Felice per il riconoscimento Paola Turci, che ricorda anche “il silenzio, la distrazione, forse l’indifferenza dentro le quali si è consumata quella tragedia.”
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